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COMUNE DI SPOTORNO

Provincia di Savona


APPROVATO CON DELIBERAZIONE G.C. N.16 DEL 29.01.1998
e successive modifiche ed integrazioni
REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI COMUNALI

ART. 1

Principi e finalità

1. Il presente Regolamento disciplina, nel rispetto dei principi di professionalità e responsabilità ed in applicazione degli indirizzi definiti con deliberazione del Consiglio Comunale n. 48 del 14.09.1997, esecutiva a' sensi di legge, l’organizzazione degli uffici e dei servizi in conformità a quanto disposto dalle vigenti norme di legge e, in particolare, dall'art. 51 della Legge 142/90 e successive modificazioni e integrazioni.

2. Il presente regolamento disciplina altresì le modalità di esercizio delle competenze, delle prerogative e delle responsabilità del Segretario Comunale e dei Responsabili dei servizi e degli uffici, nonchè del Direttore Generale, dei Funzionari e Professionisti con contratto di lavoro a tempo determinato, stipulato ai sensi dell'art. 6 della Legge 127/97, e ne stabilisce modalità di rapporto, di relazione, di coordinamento, al fine di poter realizzare al meglio gli indirizzi politico - amministrativi fissati dagli organi di governo del Comune.

ART. 2

Coordinamento con la disciplina contrattuale

1. Nelle materie soggette a riserva di legge, ovvero, sulla base della legge o nell'ambito dei principi dalla stessa posti, riservate ad atti normativi o amministrativi, ai sensi dell'art. 2, c. 1, lett. c) della Legge 421/92, l'attività regolamentare e organizzativa dell'Ente è esercitata tenendo conto della contrattazione collettiva nazionale e, comunque, in modo tale da applicare gli istituti e le clausole contrattuali vigenti.

ART. 3 

Organizzazione dell'Ente

1. Il Comune è articolato in aree, servizi, settori e uffici definiti dalla dotazione organica e ordinati secondo i seguenti criteri: 

a) suddivisione degli uffici per funzioni omogenee nel limite delle possibilità offerte dalle dimensioni dell'Ente;

b) distinzione nella loro suddivisione tra funzioni finali, rivolte all'utenza e funzioni strumentali e di supporto;

c) collegamento delle diverse attività attraverso il dovere di comunicazione sia interna che esterna agli uffici grazie anche a un sempre maggiore sviluppo di sistemi di interconnessione e comunicazione informatici;

d) trasparenza dell'attività amministrativa con la piena applicazione di quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in particolare attraverso l'individuazione dei Responsabili dei diversi procedimenti amministrativi;

e) responsabilità e collaborazione di tutto il personale per il risultato dell'azione amministrativa, nel rispetto della normativa contrattuale vigente;

f) flessibilità nell'organizzazione degli uffici e nella gestione delle risorse umane volta a favorire lo sviluppo delle professionalità interne e il miglior apporto partecipativo dei singoli dipendenti;

g) riduzione dei tempi dei procedimenti amministrativi attraverso una sistematica ricerca di semplificazione delle procedure interne;

h) rispetto, in sede di trattamento dei dati personali, della Legge 675/96 e successive modificazioni e integrazioni.

2.L'appartenenza dei dipendenti ad aree professionali diverse, come individuate nella vigente dotazione organica, è questione attinente al particolare tipo di professionalità espressa dagli stessi. Nulla vieta che professionalità identiche ricorrano trasversalmente nei diversi servizi, per cui l'area non ha rilevanza ai fini della suddivisione organizzativa dell'Ente definita secondo i criteri di cui al precedente comma 1.

ART. 4

Coordinamento dell'organizzazione - Conferenza dei Responsabili dei Servizi

Il Sindaco e la Giunta Comunale convocano, quando se ne manifesti la necessità, e, comunque, con regolarità il Direttore Generale ove nominato, i Responsabili dei Servizi e degli Uffici al fine di dare concreta attuazione ai criteri indicati all'articolo precedente e fornire il necessario coordinamento tra la struttura burocratica dell'Ente ed i relativi organi di governo, nel pieno rispetto del principio di distinzione tra funzioni di indirizzo e controllo e compiti di gestione e nella salvaguardia dell'autonomia gestionale di chi svolge funzioni dirigenziali.

Anche tal fine è istituita la "Conferenza dei Responsabili di Servizi" che è presieduta dal Direttore Generale ove nominato, ad essa partecipano il Segretario Comunale (che in assenza del direttore generale la presiede) nonchè il Sindaco e se necessario gli Assessori interessati.

La Conferenza ha funzioni consultive, propositive, e di organizzazione gestionale.

In tale sede possono essere assunte determinazioni di proposizione ed indirizzo in merito all'organizzazione funzionale degli uffici ed alla gestione delle risorse umane ed economiche da trasmettere al Sindaco ed alla Giunta.

Detta Conferenza è momento essenziale per il raccordo tra le varie articolazioni della macchina comunale e per la costante sottoposizione a verifica dell'attuazione dei programmi e del grado di corrispondenza tra gestione e obiettivi indicati dagli organi di governo, ed è lo specifico ambito di confronto tra organi di governo e apparato burocratico del Comune.

Le risoluzioni emerse dalla Conferenza dei Servizi vengono poi tradotte, se necessario, in provvedimenti amministrativi dagli organi comunali competenti.

ART. 5

Responsabili dei Servizi e degli Uffici

1. Possono essere Responsabili di Servizi e/o di Uffici, ai sensi dell'art. 51 comma 3 bis della Legge 8.6.90 n. 142, così come modificata dalla Legge 127/97 i seguenti soggetti: 

a) dipendenti di ruolo del Comune, apicali di area e/o settore purchè con qualifica funzionale non inferiore alla VI°;

b) figure professionali assunte con contratto a tempo determinato ai sensi dell'Art. 51 bis della Legge 142/90 e successive modifiche, eventualmente anche mediante “scorporo” di funzioni da quelle dei dipendenti di cui alla lett. a);

c) i Funzionari di altri Enti, previa stipula di Convenzioni ai sensi dell'Art. 24 della Legge 142/90.

2. I Responsabili dei Servizi e degli Uffici sono nominati e revocati dal Sindaco, previa deliberazione della Giunta  Comunale, secondo criteri di competenza e professionalità e in relazione agli obiettivi indicati nel programma amministrativo.

3. I Responsabili dei Servizi e degli Uffici, ciascuno nel proprio ambito di competenza, sono direttamente responsabili dell'andamento degli Uffici cui sono preposti e della gestione delle risorse economiche, di personale e strumentali ad essi assegnate.

A tal fine, conformemente alle leggi vigenti, allo Statuto Comunale, ai contratti collettivi di lavoro stipulati, nonchè alle direttive e agli indirizzi politici espressi dagli organi di governo, a essi è conferita piena autonomia organizzativa ed economica. Apposito Regolamento Comunale disciplina i procedimenti amministrativi determinandone tempi, modalità e responsabilità.

ART. 6

Funzioni e compiti dei Responsabili dei Servizi e degli Uffici

I Responsabili dei Servizi e degli Uffici in via generale adottano gli atti istruttori e conclusivi del procedimento amministrativo e le determinazioni ad esso correlati; essi comunque svolgono le seguenti funzioni:

1. Curano l'attuazione dei programmi definiti dagli organi politici realizzando gli interventi previsti negli stessi ed a tal fine adottano apposite determinazioni indicando le risorse occorrenti alla realizzazione di ciascun intervento.

2. Esercitano poteri di spesa nel limite degli stanziamenti di bilancio loro conferiti nonchè quelli relativi all'accertamento e la acquisizione delle entrate.

3. Formulano proposte al Sindaco, agli Assessori ed al Direttore Generale per le modalità di gestione dei rispettivi Servizi anche ai fini dell'elaborazione di programmi e direttive.

4. Formulano al Direttore Generale ed al Sindaco proposte per la redazione del Bilancio, della Relazione Previsionale e Programmatica, del Bilancio Pluriennale, del P.E.G. e per le variazioni degli stessi.

5. Presiedono le Commissioni di gara e di concorso, nonché le Commissioni Consultive previste dalla legge eccetto quelle che sono presiedute dal Sindaco in qualità di Ufficiale di Governo.

6. Assumono la responsabilità delle procedure di appalto e di concorso.

7. Predispongono e pubblicano i Bandi di gara.

8. Approvano l'elenco delle Ditte da invitare alle gare e redigono ed inviano le lettere di invito.

9. Stipulano tutti i contratti in cui il Comune è parte.

10. Adottano per mezzo dell'Ufficio Personale gli atti di assunzione, amministrazione e gestione del personale della struttura organizzativa cui sono preposti, tranne quelli riservati al Direttore Generale o al Segretario Comunale.

11. Coordinano le attività dei Responsabili dei procedimenti da essi individuati secondo le modalità stabilite dalla legge e dai regolamenti in materia di termini e responsabili di procedimento.

l2. Attivano di concerto con l'Ufficio Personale i procedimenti disciplinari ed irrogano le sanzioni del rimprovero e della censura, segnalano al Direttore Generale ed al Segretario Comunale i fatti che possono dar luogo a provvedimenti che superino le loro competenze.

l3. Autorizzano, previo conforme parere del Direttore Generale e della Giunta Comunale, il personale dipendente a svolgere attività o incarichi anche esterni al di fuori dell'orario di servizio, dandone comunicazione all'Ufficio Personale.

l4. Sottoscrivono gli atti costituenti manifestazioni di volontà quali concessioni, autorizzazioni, licenze, permessi o analoghi il cui rilascio presuppone accertamenti e valutazioni anche di natura discrezionale nel rispetto della legge, di regolamenti e degli atti di indirizzo.

l5. Irrogano le sanzioni amministrative ed emettono ordinanze che non siano riservate al Sindaco in qualità di Ufficiale di Governo; adottano comunque tutti gli atti ad essi attribuiti dallo Statuto, dai Regolamenti o, in base a questi, delegati dal Sindaco.

l6. Curano l'istruttoria degli atti, la redazione delle proposte di deliberazione, esprimono i pareri relativamente alle materie di loro competenza.

17. Adottano i provvedimenti necessari allo svincolo di cauzioni e fidejussioni (Art. 57 R.D. 827/1924).

18. Autorizzano, nell'ambito del diritto di accesso, d'informazione e di trasparenza la visione e l'eventuale rilascio di copia degli atti e dei documenti secondo le disposizioni della normativa in materia e del relativo Regolamento Comunale.

19. Le mansioni di Responsabile del Servizio possono essere delegate, in caso di congedo ordinario o congedo straordinario per periodi non superiori a gg. 30, a dipendenti dell'area o del settore di appartenenza con qualifica non inferiore alla VI°. In caso nell'area di appartenenza non fosse presente personale con la qualifica richiesta, la delega potrà essere effettuata nei confronti di personale di altra area in possesso del requisito. La delega dovrà essere contestualmente comunicata al Sindaco, al Segretario Comunale ed al Direttore Generale.

20. La responsabilità dei procedimenti e le modalità di espletamento e di delega della stessa è disciplinata dall'apposito Regolamento.

21. Per il corretto espletamento di tali attribuzioni e per dare effettiva attuazione agli obiettivi contenuti nel programma amministrativo, i Responsabili dei Servizi e degli Uffici devono poter disporre di adeguate risorse, siano esse materiali, finanziarie o umane e pertanto vengono coinvolti nella definizione del bilancio, e nella predisposizione del piano esecutivo di gestione. Gli obiettivi da raggiungere al termine dell'anno finanziario devono, pertanto, essere adeguati rispetto alle risorse disponibili.

22. 1n caso di mancato raggiungimento degli obiettivi che devono, peraltro, essere chiari e puntuali, o di inosservanza delle direttive del Sindaco, della Giunta o dell'Assessore di riferimento, del Direttore Generale o per responsabilità particolarmente grave e reiterata, che deve comunque essere dimostrata, e negli altri casi indicati dall'art. 20 del D.Lgs. 29/93, il Responsabile del Servizio può essere revocato dall'incarico con la perdita dei benefici economici legati alla posizione ricoperta.

23. I1 Responsabile del Servizio si avvale della piena e responsabile collaborazione dei dipendenti della struttura in cui opera secondo le scelte organizzative dallo stesso assunte in piena autonomia e nel rispetto della normativa contrattuale vigente.

24. La formazione continua e l'aggiornamento, in relazione alle specifiche competenze, nonchè alle funzioni e compiti di organizzazione di gestione delle risorse, sono strumenti essenziali per la crescita professionale e il miglioramento complessivo dell'attività amministrativa; pertanto corsi di formazione e di aggiornamento devono essere praticati sistematicamente da e per tutto il personale dipendente e in particolare dai Responsabili degli uffici e dei Servizi, in considerazione delle funzioni e dei compiti a essi attribuiti.

ART. 7

Patrocinio legale e copertura assicurativa in favore del personale- Responsabili dei Servizi e/o Uffici

1. I1 Comune di Spotorno, anche a tutela dei propri diritti ed interessi, ove si verifichi l'apertura di un procedimento di responsabilità civile o penale nei confronti di un suo dipendente per fatti o atti direttamente connessi all'espletamento del servizio e all'adempimento dei compiti d'ufficio, assumerà a proprio carico, a condizione che non sussista conflitto di interessi, ogni onere di difesa sin dall'apertura del procedimento facendo assistere il dipendente da un legale di comune gradimento.

2. In caso di sentenza di condanna esecutiva per fatti commessi con dolo o con colpa grave, l’Ente tratterrà al dipendente tutti gli oneri sostenuti per la sua difesa in ogni grado di giudizio.

3. Per il patrocinio legale trovano applicazione, in ogni caso, le norme di cui:

· all'art. 16 del contratto approvato con D.P.R. n. 191/1979;

· all'art. 22 del contratto approvato con D.P.R. n. 347/1983;

· all'art. 67 del contratto approvato con D.P.R. n. 268/1987;

nonchè all'art. 18 del D.L. 25 Marzo 1997, n. 67, convertito dalla Legge 23 Maggio 1997, n. 135.

4. I1 Comune di Spotorno anche a tutela dei propri interessi può stipulare a favore del proprio personale nominato Responsabile di Uffici e/o Servizi apposita polizza assicurativa a copertura delle responsabilità connesse allo svolgimento delle funzioni di cui al precedente articolo, ed in generale per lo svolgimento delle attività gestionali affidate al personale di VI e VII qualifica funzionale.

ART. 8

Determinazioni

1. I provvedimenti dei Responsabili dei Servizi, nonchè, del Segretario Comunale e del Direttore Generale, sono denominati “determinazioni” .

2. La determinazione deve contenere tutti gli elementi formali e sostanziali caratterizzanti il provvedimento amministrativo, con particolare riferimento alla motivazione, che deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche per cui viene adottato e al conseguente dispositivo.

3. La determinazione deve contenere oltre a luogo, data, indicazione dell'ente, l'intestazione del servizio competente, il numero progressivo annuale del servizio, il numero progressivo generale dell'apposito registro generale delle determine, data di pubblicazione e la sottoscrizione del Responsabile. Le determinazioni sono immediatamente esecutive.

4. Qualora la determinazione comporti l'assunzione di un impegno di spesa deve essere trasmessa al servizio finanziario e diventa esecutiva con l'apposizione del visto di regolarità contabile effettuato dal Responsabile del Servizio in parola, attestante la copertura finanziaria. Il visto di regolarità contabile deve essere apposto secondo i tempi e le modalità previsti dal regolamento di contabilità e, comunque, il più celermente possibile.

5. Le determinazioni vengono affisse in copia all'Albo Pretorio per 15 giorni a cura dell'Ufficio di Segreteria, il quale conserva in apposita raccolta l'originale.

Contestualmente all'affissione copia del provvedimento viene trasmessa ai Responsabili dei Servizi che ne devono curare l'esecuzione e la conservano in una propria raccolta a disposizione dei rispettivi Assessori.

L'elenco delle determinazioni assunte viene inviato, contestualmente all'affissione, a cura dell'Ufficio Segreteria, al Sindaco, al Segretario Comunale, al Direttore Generale ed ai Capigruppo consiliari.

ART. 9

Conflitti di competenza

I conflitti di competenza, sia positivi che negativi, sono risolti come segue:

a) tra più soggetti appartenenti al medesimo servizio, dal relativo Responsabile;

b) tra più Responsabili di Servizi appartenenti alla medesima Area, dal relativo apicale;

c) tra più Responsabili di Servizi appartenenti ad Aree diverse e tra apicali di Area, dal Direttore Generale.

d) tra Direttore Generale ed i Responsabili dei Servizi, dal Segretario Comunale.

Nel caso previsto dalla lett. c) e qualora si tratti di conflitti di competenza che possano avere rilevanza per l'assetto organizzativo e funzionale delle Aree, il Direttore Generale provvederà a convocare la conferenza degli apicali di Area al fine di chiarire in modo definitivo il conflitto.

ART. 10

Verifica dei risultati

Ciascun Responsabile del Servizio, entro il mese di Febbraio di ogni anno, redige apposita relazione, redatta sulla base dei criteri elaborati dal nucleo di valutazione e riferita all'attività svolta nell’anno precedente. Entro lo stesso termine la relazione deve essere trasmessa alla Giunta Comunale e al Servizio di controllo interno.

Le relazioni, da utilizzare come supporto per l'elaborazione del conto del Bilancio, riferito ai programmi ed obiettivi realizzati, devono contenere l'indicazione:

a) degli obiettivi realizzati in termini di utenza servita, di beni e servizi prodotti ed eventuali economie realizzate;

b) delle risorse utilizzate;

c) di nuove eventuali proposte dirette a migliorare il rapporto tra obiettivi raggiunti e risorse utilizzate.

ART. 11

Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale è nominato e scelto dal Sindaco, da cui dipende funzionalmente, nell'ambito degli iscritti all'Albo Nazionale dei Segretari Comunali e Provinciali.

Per la gestione del servizio di Segreteria il Comune di Spotorno può stipulare apposita convenzione ex art. 24 L. 8.6.90 n. 142.

2. La nomina del Segretario Comunale ha durata corrispondente a quella del mandato del Sindaco; il Segretario continua a esercitare le proprie funzioni fino alla riconferma o alla nomina del nuovo Segretario, durante lo svolgimento delle proprie funzioni può essere revocato con provvedimento motivato del Sindaco, previa deliberazione della Giunta Comunale, per violazione dei doveri di ufficio, fatte salve le disposizioni del C.C.N.L. del relativo comparto e le disposizioni in materia contenute in eventuali convenzioni stipulate ai sensi del comma precedente.

3. II Segretario svolge i compiti di collaborazione e funzioni di assistenza  giuridico - amministrativa nei confronti degli organi dell'Ente, ivi compresi i Responsabili degli Uffici e dei Servizi, in ordine alla conformità dell'azione amministrativa, alle leggi, allo Statuto e ai regolamenti del Comune, nel rispetto di quanto disposto dall'art. 3, comma 3, del presente Regolamento.

4. I1 Segretario, inoltre:

a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta e ne cura la verbalizzazione;

b) può rogare tutti i contratti nei quali l'Ente è parte e autenticare scritture private e atti unilaterali nell'interesse dell'Ente;

c) stabilisce criteri ed adotta atti di indirizzo, impulso e organizzazione per assicurare uniformità e correttezza dei provvedimenti;

d) adotta gli atti ed i provvedimenti a rilevanza esterna necessari ad esplicare ed attuare le proprie competenze, che gli sono riservati dallo Statuto, dai Regolamenti o che espressamente siano stati demandati dal Sindaco;

e) attiva, di concerto con l'Ufficio Personale, ove non sia nominato il Direttore Generale, i procedimenti disciplinari ed irroga le sanzioni che non siano riservati ai Responsabili di Aree e/o Servizi ai sensi del presente Regolamento;

f) attiva, ove non sia nominato il Direttore Generale, i procedimenti di mobilità interna relativi agli apicali di Area e/o Settore, nonchè i procedimenti di mobilità da un'area all'altra, sentiti i Responsabili dei Servizi;

g) autorizza, previo conforme parere della Giunta Comunale, ove non sia nominato il Direttore Generale, i dipendenti aventi la qualifica di Responsabile di Servizio a svolgere attività o incarichi al di fuori dell'orario di servizio, dandone comunicazione all'Ufficio Personale;

h) adotta, ove non sia nominato il Direttore Generale, i provvedimenti di cui agli artt. 4-18-19-20-21-22;

i) può far parte in qualità di esperto delle Commissioni di concorso ed è componente di diritto delle Commissioni di Concorso per l'assunzione di dipendenti delle qualifiche apicali dell'Area.

l) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dai regolamenti, o conferitagli dal Sindaco;

5. I1 Segretario inoltre svolge, con trattamento economico aggiuntivo, tutte le funzioni del Direttore Generale, di cui al successivo art. 12, nel caso in cui il Sindaco si avvalga della facoltà prevista dal comma 1) dell'art. 51-bis della Legge 142/90.

Il diritto al trattamento economico aggiuntivo decorre dalla data dell'atto di conferimento delle funzioni.

Se al Segretario non vengono attribuite tali competenze e contemporaneamente non viene nominato il Direttore Generale, secondo le modalità definite al successivo art. 12, al Segretario compete comunque la sovrintendenza allo svolgimento delle funzioni dei Responsabili dei Servizi e il coordinamento degli stessi in applicazione del comma 68, dell'art. 17 della Legge 127/97. Tale attività di sovrintendenza e di coordinamento non comporta un ruolo di sovraordinazione gerarchica del Segretario nei confronti dei Responsabili dei Servizi.

6. Nell'ambito delle proprie funzioni consultive può esplicitare, in merito ad ogni procedura e/o provvedimento, anche in forma scritta, proprie valutazioni, di iniziativa o a richiesta, in tal caso la richiesta deve essergli formulata per iscritto e con congruo anticipo.

Ove l'istanza di valutazione scritta in ordine alla conformità dell’azione amministrativa abbia ad oggetto singoli atti o provvedimenti, la stessa dovrà essere presentata al Segretario Comunale almeno 10 giorni prima della data di adozione dell'atto e/o provvedimento in questione.

7. Il trattamento economico del Segretario Comunale è determinato dai contratti collettivi nazionali della categoria ed è rapportato alla specificità delle funzioni svolte nell'Ente. La revoca delle funzioni di cui al precedente comma 5 comporta la perdita della relativa indennità economica.

ART. 12

Direttore Generale

1. Il Direttore Generale può essere assunto con contratto a tempo determinato sulla base di una Convenzione tra il Comune di Spotorno ed un’altro Comune con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, in tal caso la popolazione complessiva dei due Comuni, peraltro, non può essere inferiore ai 15 mila abitanti. In detta Convenzione non solo deve essere resa esplicita la volontà delle diverse Amministrazioni di voler procedere all'assunzione dello stesso, ma devono anche essere definite le modalità di gestione coordinata o unitaria dei servizi.

2. 0ve ricorrano le condizioni di cui al comma precedente, il Direttore Generale è assunto con contratto a tempo determinato, al di fuori dei posti previsti dalla dotazione organica, per una durata complessiva non superiore a quella del mandato del Sindaco.

3. Il Direttore Generale è nominato dal Sindaco, previa deliberazione della Giunta Comunale, nella quale devono essere indicati gli emolumenti da corrispondere allo stesso secondo le condizioni previste nella Convenzione di cui al comma l.

4. Il Direttore Generale è scelto tra esperti di organizzazione aziendale e/o di pubblica amministrazione sulla base di curricula formativi e professionali che ne comprovino le capacità gestionali e organizzative. I criteri di valutazione dei requisiti e la scelta dei candidati sono effettuati secondo le modalità definite nella Convenzione di cui al comma l.

5.Il Direttore Generale, vista la natura fiduciaria del rapporto di lavoro, può essere revocato in qualsiasi momento dal Sindaco, previa deliberazione della Giunta Comunale, secondo le modalità previste dalla citata Convenzione.

6. Al di fuori delle ipotesi di cui ai commi precedenti il Sindaco, con proprio provvedimento, può conferire le funzioni di Direttore Generale al Segretario Comunale.

La misura del trattamento economico aggiuntivo viene fissata con deliberazione della Giunta Comunale.

7. Il Direttore Generale provvede a dare concreta attuazione agli obiettivi ed agli indirizzi stabiliti dagli organi di governo e sovrintende alla gestione complessiva dell'Ente, nel rispetto dei princìpi indicati all'art. l del presente regolamento, perseguendo livelli ottimali di efficacia ed efficienza dell'attività amministrativa. Il Direttore Generale risponde direttamente al Sindaco del proprio operato e, unitamente al nucleo di valutazione, riferisce sul grado di raggiungimento degli obiettivi stabiliti dagli organi di governo.

8. Il Direttore Generale predispone il piano dettagliato degli obiettivi previsto dalla lettera a), comma 2, art. 40 del D.Lgs. 77/95 e successive modificazioni, nonché la proposta di piano esecutivo di gestione.

9. Il Direttore Generale sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei Responsabili dei Servizi e degli Uffici, ne coordina l'attività, adotta gli atti di gestione che li riguardano, eccezion fatta per gli atti affidati alla competenza del Segretario Comunale e di cui all'Art. 6 del presente Regolamento. Ha poteri di sostituzione ed avocazione nei compiti di tutti i Responsabili dei Servizi nei confronti dei quali è gerarchicamente sovraordinato.

10. Predispone, sentiti i Responsabili dei Servizi, la proposta di Piano Esecutivo di Gestione previsto dall'art. 11 del Decreto Legislativo 77/95.

11. E' responsabile del controllo della gestione dell'attività dell'Ente e componente del nucleo di valutazione.

12. Attiva, di concerto con l'Ufficio Personale, i procedimenti disciplinari ed irroga le sanzioni che non siano riservati ai Responsabili di Aree e/o Servizi ai sensi del presente Regolamento.

13. Attiva i procedimenti di mobilità interna relativi agli apicali di Area e/o Settore, nonchè i procedimenti di mobilità da un'area all'altra, sentiti i Responsabili dei Servizi.

l4. Autorizza, previo conforme parere della Giunta Comunale, i dipendenti aventi la qualifica di Responsabile di Servizio a svolgere attività o incarichi al di fuori

dell'orario di servizio dandone comunicazione all'Ufficio Personale.

l4. In caso di nomina del Direttore Generale, a norma del precedente comma l, i rapporti tra Segretario Comunale e Direttore Generale devono essere improntati a princìpi di collaborazione e coordinazione, fermo restando che il Segretario Comunale non è tenuto a rispondere al Direttore Generale delle funzioni da esso svolte.

ART. 13

Contratti a tempo determinato di dirigenti o funzionari di area direttiva.

1. In aggiunta a quanto previsto dall'art. 51, commi 5 e 5 bis, della Legge 142/90, dallo Statuto dell'Ente, è fatta salva la possibilità, sulla base di successiva deliberazione della Giunta Comunale, di stipulare contratti a tempo determinato di dirigenti, alte specializzazioni o funzionari dell’area direttiva, anche al di fuori delle previsioni della dotazione organica e comunque in numero non superiore al 5% dei posti previsti dalla stessa dotazione organica. Presupposto per l'effettiva applicazione di tale facoltà è l’assenza di analoghe professionalità all'interno dell'Ente.

2. Qualora la dotazione organica dell'Ente, al momento in cui dovesse concretizzarsi tale scelta, preveda un numero di posti inferiore a 20, i contratti di lavoro di cui al presente articolo non potranno superare l'unità.

3. La stipula dei contratti di lavoro in parola avviene a seguito di procedura concorsuale per soli titoli, integrata da colloquio finale, secondo le modalità previste nel relativo bando di concorso. Al concorso possono partecipare i candidati in possesso dei requisiti previsti per l'accesso dall'esterno alla qualifica da ricoprire e in possesso di un'adeguata esperienza professionale maturata in analoghe posizioni di lavoro per non meno di tre anni.

4. La durata di tali contratti non può essere superiore a quella del mandato elettivo del Sindaco in carica e il relativo trattamento economico, in considerazione della temporaneità del rapporto di lavoro, è quello equivalente, per la qualifica indicata, alle vigenti disposizioni contrattuali, integrato da una indennità ad personam che dev'essere determinata nel relativo bando di concorso e che, comunque, non può essere inferiore al 30% di quanto previsto nel trattamento economico fondamentale dal contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto Regioni -Enti Locali.

5. Al personale assunto con contratto di lavoro a tempo determinato di cui al presente articolo possono essere attribuite le funzioni di responsabile di servizio in relazione al tipo di prestazione richiesta. L'attribuzione di responsabilità e prerogative proprie dei responsabili dei servizi e degli uffici deve essere indicata nel provvedimento della Giunta Comunale e comporta la completa sostituzione nelle funzioni di chi in precedenza ne era titolare. La nomina quale responsabile di servizio è effettuata dal Sindaco.

6. Al personale indicato ai punti precedenti si applicano, in quanto compatibili, tutti gli istituti relativi previsti da disposizioni di legge e dai contratti collettivi di lavoro delle diverse aree separate di contrattazione, in relazione alla qualifica ricoperta, in particolare per ciò che attiene la risoluzione del rapporto di lavoro. La revoca delle funzioni dirigenziali, nei casi previsti dalle vigenti disposizioni, comporta una conseguente riduzione del trattamento economico ad personam indicato al precedente comma 4, tale riduzione deve essere espressamente prevista nel relativo bando di concorso.

ART. 14

Nucleo di valutazione

1. E' istituito presso questo Ente anche con funzioni di Servizio di controllo interno un nucleo di valutazione con il compito di verificare, mediante valutazioni comparative dei costi e dei rendimenti, la corretta ed economica gestione delle risorse pubbliche, l'imparzialità e il buon andamento dell'azione amministrativa. Il nucleo di valutazione determina annualmente i parametri di riferimento del controllo.

2. Il nucleo di valutazione è composto da esperti qualificati della Pubblica Amministrazione o da altri soggetti in possesso di competenze e conoscenze professionali relative al funzionamento di sistemi organizzativi e aziendali complessi.

3. Il nucleo di valutazione opera in posizione autonoma e risponde esclusivamente agli organi di direzione politica del Comune, ha accesso alla documentazione amministrativa e si avvale dei diversi Servizi ed Uffici. Il Direttore Generale è necessariamente componente del nucleo di valutazione o Servizio di controllo interno.

4. Il numero delle persone di cui è composto, le modalità di scelta dei componenti, il sistema di relazioni con gli Uffici Comunali, l'eventuale utilizzo di personale dipendente del Comune, le modalità di funzionamento e ogni aspetto relativo al modo di operare del nucleo di valutazione sono definiti nello specifico Regolamento, come previsto dall'art. 20, comma 7 del D.Lgs. 29/93 e nel Regolamento di Contabilità.

5. Il Comune di Spotorno può, ove lo ritenga più economico ed efficiente, stipulare Convenzioni ex Art. 24 Legge 08.06.1990 n.142 e/o altri tipi di accordi, per la gestione in modo coordinato del Servizio di controllo interno mediante un unico nucleo di valutazione.

ART. 15

Dotazione organica

1. La dotazione organica dell'Ente costituisce la derivazione immediata e diretta dell'ordinamento degli uffici e dei servizi.

2. Ciascuna Area, Servizio, Settore o Ufficio dell'Ente ha una propria dotazione organica articolata per qualifiche funzionali, figure professionali e Aree specifiche di attività, le quali costituiscono, nella loro globalità, la dotazione organica generale dell'Ente, riportata nell'allegato A.

ART. 16

Ufficio di staff alle dirette dipendenze di Sindaco e Giunta Comunale

1. E' prevista la possibilità che, con provvedimento della Giunta Comunale, possa essere costituito un Ufficio di staff alle dirette dipendenze del Sindaco e della Giunta al fine di permettere a tali organi un miglior esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo dell'attività dell'Ente a essi demandate.

2. L'Ufficio di staff ha compiti istruttori e di consulenza tecnica in relazione alle richieste di conoscenza e di informazione da parte del Sindaco e degli Assessori; aiuta, sotto il profilo della ricerca, dell'informazione, della elaborazione dei dati e delle notizie a disposizione, gli organi di governo dell'Ente nell'assumere con piena consapevolezza ed in piena autonomia gli indirizzi politici generali e gli atti di governo, secondo i criteri già richiamati agli articoli 1 e 3 del presente Regolamento.

3. I1 personale necessario per la costituzione e il funzionamento del predetto ufficio verrà individuato, in via prioritaria, tra il personale dipendente dell'Ente e, solo in via subordinata, attraverso l'assunzione di personale a tempo determinato secondo le modalità previste dalla normativa vigente. Definite le necessità di personale con il provvedimento di cui al comma precedente lo stesso verrà scelto sulla base della qualifica ricoperta, dell'effettiva esperienza professionale maturata e della disponibilità dichiarata.

ART. 17

Disciplina dei concorsi e delle assunzioni

1. Ai fini delle modalità di assunzione e per i requisiti di accesso e relativamente alle modalità concorsuali, si rinvia al Regolamento per l'accesso all'impiego del Comune di Spotorno.

2. E' prevista la possibilità di effettuare concorsi riservati al personale interno, ai sensi dell'art. 6, c. 12, della Legge 127/97, relativamente a posti in organico, caratterizzati da particolare professionalità acquisibile solo all'interno dell'Ente.

3. Annualmente, in sede di delegazione trattante e nell'ambito del piano annuale delle assunzioni, vengono individuati i profili ed i posti, all'interno di ogni Area che, in quanto caratterizzati da specifica professionalità acquisibile o acquisita all'interno dell'Ente, possano essere ricoperti con concorsi integralmente riservati al personale interno.

4. I requisiti di accesso vengono disciplinati dal Regolamento dei concorsi per l'accesso all’impiego .

5. Sono altresì previste particolari modalità di selezione per l'assunzione del personale a tempo determinato per esigenze temporanee o stagionali la cui disciplina è prevista nel Regolamento per l'accesso all'impiego.

ART. 18

Assegnazione temporanea di funzioni

L'assegnazione temporanea di funzioni, ai sensi e nel rispetto di quanto previsto dall'art. 57 del D. L.vo n. 29/1993, avviene con provvedimento del Direttore Generale da trasmettere alla Giunta Comunale entro i successivi 5 giorni.

Qualora l'assegnazione comporti un aggravio del carico di lavoro all'ufficio e, comunque, ogni qualvolta possa derivare una, seppure temporanea, modifica dell'assetto organizzativo, il Direttore Generale è tenuto a sentire il parere della Conferenza dei Responsabili dei Servizi.

ART. 19

Mobilità all'interno dei Servizi

Gli atti di gestione del personale all'interno dei singoli Servizi, qualora non comportino modifiche di profili professionali, sono di competenza del relativo responsabile nell'ambito delle funzioni di gestione del personale. Con tali atti il Responsabile del Servizio distribuisce compiti, risorse e responsabilità conformandosi ai principi stabiliti nel presente Regolamento.

Il provvedimento di assegnazione definitiva di funzioni diverse da quelle ricoperte deve essere trasmesso senza indugio al Direttore Generale ed al Segretario Comunale che, eventualmente su proposta dell'apicale dell'area interessata, in caso di violazioni di leggi o regolamenti o, comunque, qualora risulti compromessa l'efficienza e la funzionalità dell'ufficio, potrà rimuoverlo con decorrenza immediata.

ART. 20

Mobilità tra Uffici o Servizi diversi

I provvedimenti di mobilità che comportano assegnazioni di funzioni relative ad un servizio diverso da quello di appartenenza sono di competenza dell'apicale di area sempre che la nuova funzione sia da riferire alla medesima Area.

Qualora, invece, l'assegnazione di funzioni sia relativa ai servizi di un'Area diversa da quella di appartenenza il provvedimento è adottato dal Direttore Generale, sentiti gli apicali delle Aree interessate.

Tutti i provvedimenti di cui al presente articolo devono essere trasmessi, entro i successivi 5 giorni, alla Giunta Comunale che, qualora ritenga il provvedimento in contrasto con gli obiettivi ed i programmi dell’Amministrazione Comunale, può adottare apposito provvedimento deliberativo motivato anche di revoca o riforma del provvedimento.

ART. 20 BIS

Criteri generali per la mobilità interna

La mobilità all’interno delle singole Aree è disposta dal Responsabile del servizio competente mentre quella tra Aree diverse è disposta dal Segretario Comunale, ovvero dal Direttore Generale, se nominato, sentiti i responsabili delle Aree interessate. I predetti Funzionari, qualora questo risulti utile per l’efficienza e la funzionalità dei Servizi, potranno valutare mobilità a richiesta del dipendente, escluso quelle verso profili professionali che richiedono specifici titoli abilitanti.

In quest’ultima ipotesi e laddove vi siano più domande per lo stesso posto, si provvederà a stilare una graduatoria che tenga conto di: 60% per carichi familiari debitamente documentati, qualora la mobilità comporti migliori compatibilità di orario di lavoro o di avvicinamento a casa, o al servizio sociale interessato; 40% (2% per ogni anno) per l’anzianità di servizio nell’Ente. Le mobilità che comportino cambiamento nella tipologia di prestazione professionale devono essere accompagnate da adeguata formazione, definita nei modi, nei contenuti e nei tempi.

ART. 21

Mobilità degli apicali di Area

Ciascun apicale di Area può essere destinato, anche in via interinale, sempre nel rispetto della peculiarità delle competenze professionali, alla gestione e direzione di un'Area diversa. Il relativo provvedimento è adottato dal Direttore Generale su conforme parere della Giunta Comunale.

Per esigenze limitate nel tempo i provvedimenti di mobilità degli apicali di area, sempre che i medesimi non comportino cambio del profilo professionale, possono essere adottati, in via di assoluta urgenza ed al fine di evitare gravi disservizi, dal Direttore Generale. In questo caso ne è data comunicazione alla Giunta Comunale entro 5 giorni.

ART. 22

Mobilità verso altri Enti

La mobilità di dipendenti di ruolo verso altri Enti è subordinata all'accertamento che dalla medesima non derivi pregiudizio all'efficiente gestione ed erogazione dei Servizi.

Il provvedimento, a seguito di richiesta motivata dell'interessato, è adottato dalla Giunta Comunale dopo aver sentito il Direttore Generale e l'apicale della competente Area sulle implicazioni organizzative dell'atto.

ART. 22 BIS

Aspettativa per conferimento incarico direttore presso Aziende 

Pubbliche di Servizi alla Persona

Il dipendente nominato direttore presso un’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona ha diritto, conformemente a quanto previsto dall’articolo 9, comma 3°, del D.Lgs. 207/2001, al collocamento in aspettativa senza assegni ed alla conservazione del posto per tutta la durata dell’incarico; il collocamento in aspettativa è deliberato con atto di Giunta Comunale.

ART. 23

Mobilità da altri Enti

Fatta eccezione per le ipotesi di mobilità previste dalla vigente disciplina in materia di Enti in dissesto economico e finanziario, i dipendenti di altri Enti che hanno intenzione di chiedere la mobilità presso il Comune di Spotorno devono inoltrare apposita domanda alla quale deve essere allegato, pena l'inammissibilità il curriculum vitae. La Giunta Comunale esprime il proprio parere circa il trasferimento in via preventiva e sulla base dello stato di servizio dell'interessato che l'Ufficio personale provvede a richiedere all'Ente di provenienza.

ART. 24

Mobilità con sostituzione

Le disposizioni dei precedenti articoli si applicano anche nelle ipotesi di mobilità di un dipendente del Comune di Spotorno presso altro Ente pubblico con contestuale sostituzione di altro dipendente assunto anch'esso per mobilità.

ART. 24 BIS

Rapporti di lavoro a tempo parziale

La costituzione di rapporti di lavoro a tempo parziale può avvenire mediante assunzione, nell’ambito della programmazione triennale del fabbisogno di personale o per trasformazione, su richiesta dei dipendenti, di lavoro da tempo pieno a tempo parziale;

Il numero dei rapporti a tempo parziale non può superare il 25% della dotazione organica complessiva di personale a tempo pieno di ciascuna categoria, limite arrotondato per eccesso onde arrivare all’unità;

In virtù della particolare responsabilità inerente al profilo professionale non possono essere stipulati rapporti di lavoro a tempo parziale per i Responsabili di Servizio titolari di posizione organizzativa.

Il dipendente nominato titolare della Posizione Organizzativa può ottenere la trasformazione del suo rapporto in rapporto a tempo parziale solo a seguito di espressa rinuncia all’incarico conferitogli.

Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale copre una frazione di posto di organico corrispondente alla durata della prestazione lavorativa che non può essere inferiore al 30% di quella a tempo pieno. In ogni caso la somma delle frazioni di posto a tempo parziale non può superare il numero complessivo dei posti in organico a tempo pieno trasformati.”

ART. 25

Relazioni Sindacali

1. I1 sistema delle relazioni sindacali si conforma ai princìpi normativi in vigore, nel rispetto della distinzione dei ruoli e delle responsabilità, si esplica in modo da contemperare gli interessi dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e allo sviluppo professionale con l'esigenza di elevare l'efficacia e l'efficienza dell'attività amministrativa e dei servizi erogati.

2 .Le relazioni sindacali sono ispirate alla collaborazione, correttezza, trasparenza e prevenzione dei conflitti.

3. I Responsabili delle Aree, nell'ambito delle competenze loro assegnate, curano le relazioni sindacali, informano e coinvolgono le Organizzazioni Sindacali, quando lo ritengano opportuno, in base alla specificità della materia.

ART. 26

Delegazione trattante

Ai fini della stipulazione dei contratti collettivi decentrati integrativi la delegazione trattante di parte pubblica – art. 4 C.C.N.L. 22/01/2004 è così costituita:

Segretario Comunale





Presidente

Responsabile Area delle Risorse

Finanziaria e Personale





Componente

Responsabile Area Lavori Pubblici

e Ambiente







Componente

Responsabile Area Affari Generali

Turismo e Sport






Componente

Responsabile Area Urbanistica

Patrimonio e Demanio





Componente

Responsabile Area Servizi ai Cittadini

e rapporti con la società mista STAR


Componente 

Responsabile Area Servizi Sociali

Cultura e Informatica





Componente

Responsabile Area Vigilanza




Componente

ART. 26 BIS

Delegazione per la concertazione

Ai fini della concertazione, nei casi previsti dal C.C.N.L., la parte datoriale, di cui al comma 5 art. 6 C.C.N.L. 22/01/2004, è rappresentata da una delegazione così composta:

a) Assessore al Personale




Presidente

b) Segretario Comunale





Componente

c) Responsabile del Servizio Personale


Componente

d) Responsabile e/o Responsabili del servizio

    interessato alla materia oggetto di concertazione
Componente

ART. 27

Disposizioni per il conferimento di incarichi di collaborazione, studio, ricerca o consulenza a soggetti estranei all’amministrazione – 

Oggetto, finalità e ambito di applicazione
1. Gli articoli da art. 27 a art. 34 disciplinano il conferimento degli i incarichi individuali, a soggetti esterni all’amministrazione comunale di particolare e comprovata specializzazione universitaria, secondo quanto previsto dall’art. 7 c.6 e ss. del Dlgs 165/2001 e dall’art. 3 commi da 54 – a 57 della Legge 244/2007.

2. La disciplina non si applica:

a) agli incarichi professionali conferiti per il patrocinio e la difesa in giudizio dell'Ente o per le relative domiciliazioni;

b) alle prestazioni professionali di cui all’art. 90 del D.Lgs. n. 163/2006 e agli incarichi professionali di pianificazione e progettazione urbanistica, in quanto disciplinati dall’apposita normativa;

c) ai componenti degli organismi di controllo interno e dei nuclei di valutazione, nonché degli organismi operanti per le finalità di cui all'articolo 1, comma 5, della legge 17 maggio 1999, n. 144

d) al revisore del conto;

e) in genere, agli incarichi che possano rientrare nella definizione giuridica di “servizio”, ai sensi e per gli effetti del D.lgs. n. 163/2006, nonché a quelli non aventi natura discrezionale, ma previsti da norme di legge;

3. Gli incarichi devono essere riferibili a prestazioni di lavoro autonomo di tipo intellettuale. 

4. La competenza all’affidamento degli incarichi è dei responsabili di servizio che possono ricorrervi nell’ambito della programmazione di cui all’art. 3 c. 55 della Legge 244/07 approvato dal Consiglio Comunale e nei limiti di spesa del comma seguente.

5. La spesa complessiva annua per il conferimento degli incarichi di cui al presente articolo non può superare il 2% del totale delle spese del titolo I del bilancio di previsione dell’anno di riferimento.

ART. 28

Presupposti per il conferimento degli incarichi

1. Gli incarichi possono essere conferiti a soggetti esterni all’amministrazione comunale di particolare e comprovata specializzazione universitaria, in presenza dei seguenti presupposti la cui verifica deve analiticamente risultare dall’atto di conferimento:

a) l’oggetto della prestazione d’opera intellettuale deve corrispondere alle competenze istituzionali attribuite dall’ordinamento all’Ente;

b) previsione nel programma di cui al comma 55 della L. n. 244/2007

c) solo per attività:

· che non possano essere assegnate al personale dipendente per inesistenza di specifiche figure professionali; 

· che riguardino oggetti e materie di particolare ed eccezionale complessità, specificità, rilevanza pubblica, o che richiedano l'apporto di competenze altamente specializzate; 

· di cui si renda comunque opportuno il ricorso a specifica professionalità esterna. 

d) La prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata;

e) Devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso dell’incarico.

ART. 29

Requisiti per il conferimento degli incarichi

1. I contratti di incarico vengono stipulati con persone in possesso di particolare e comprovata specializzazione universitaria.

2. Oltre al titolo di studio può essere richiesta l’abilitazione professionale e/o l’iscrizione ad un albo e/o un’appropriata esperienza lavorativa.

3. Gli incaricati devono, inoltre, non essere dipendenti del comune, neppure a tempo parziale e non trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste dall’art. 25 della legge 23 dicembre 1994 n. 724 e successive modificazioni ed integrazioni, dall’art. 60 punti 10, 11, 12 e dall’art. 63 punti 1, 2, 3, 4, 5, 6 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

4. In caso di attribuzione di incarico a persone dipendenti da una Pubblica Amministrazione in applicazione dell’art. 53 del Dlgs. 165 del 30/03/2001 e della normativa relativa all’anagrafe delle prestazioni, è necessario ottenere il preventivo assenso dell’Amministrazione di appartenenza del prestatore e comunicare, conseguentemente, alla stessa l’effettuazione della prestazione.

ART. 30

Procedure comparative per il conferimento degli incarichi

Gli incarichi sono conferiti tramite procedure di selezione con la comparazione di curricula professionali, dell’offerta economica e, ove ritenuto opportuno, successivo colloquio. Le procedure comparative utilizzabili alternativamente  per il conferimento degli incarichi sono:

a) avviso pubblico per lo specifico incarico da conferire da rendere noto sul sito del Comune; 

b) procedura negoziata, compatibilmente con l’oggetto del contratto fra almeno cinque candidati. I candidati possono anche essere scelti fra persone inserite in appositi albi o banche dati, precedentemente predisposti e periodicamente aggiornati.

L’avviso pubblico per la selezione dell’incaricato o per la creazione di un albo o di una banca dati contiene:

a) L’oggetto della prestazione e/o le attività richieste e le modalità di svolgimento;

b) I requisiti richiesti;

c) I criteri di valutazione dei candidati ed il loro eventuale peso;

d) I criteri con cui verrà utilizzato l’albo;

e) Il termine e le modalità entro cui devono essere presentate le domande;

f) L’eventuale valore economico di riferimento della prestazione.

Il Responsabile di Servizio competente procede all’affidamento effettuando la procedura comparativa.

ART. 31

Conferimento di incarichi senza procedure comparative

1. Fermo restando quanto previsto dagli artt. 27 e 28, il Responsabile di Servizio può conferire gli incarichi in via diretta, senza esperimento di apposita selezione, quando ricorrano i seguenti casi:

a) sia andata deserta la selezione di cui al precedente art. 30;

b) particolare urgenza, da motivare espressamente ed adeguatamente, tale da non rendere possibile l’effettuazione di alcun tipo di selezione;

c) per attività comportanti prestazioni di natura artistica, culturale, scientifica o legale non comparabili, in quanto strettamente connesse all’abilità del prestatore d’opera od alle sue particolari interpretazioni o elaborazioni.

d) per prestazioni il cui corrispettivo sia pari o inferiore a € 10.000,00 IVA esclusa.

ART. 32

Contratto di incarico
1. Il Responsabile di Servizio, dopo aver effettuato le pubblicazioni previste dalla legge, formalizza l’incarico conferito mediante stipulazione di un disciplinare inteso come atto di natura contrattuale nel quale sono specificati gli obblighi per il soggetto incaricato. I contratti devono contenere i seguenti elementi essenziali:

a) L’oggetto della prestazione;

b) Le modalità specifiche di realizzazione e di verifica delle prestazioni;

c) Il luogo in cui viene svolta;

d) La durata della prestazione od il termine finale;

e) Il compenso e le modalità di corresponsione dello stesso.   

In caso di incarichi di importo inferiore a €. 5.000,00 il contratto può essere stipulato nella forma scritta di scambio di corrispondenza che dovrà comunque contenere gli elementi sopraelencati.

2. Il compenso deve essere correlato alla tipologia, alla qualità ed alla quantità della prestazione richiesta. Il pagamento è condizionato alla effettiva realizzazione dell’oggetto dell’incarico. La corresponsione avviene di norma al termine di svolgimento dello stesso, salvo diversa pattuizione in relazione a fasi di sviluppo del progetto o dell’attività oggetto del contratto. Nel contratto possono essere previste penali per il caso di inadempimento o ritardo nell’adempimento, salvo comunque il risarcimento dei maggiori danni.

ART. 33

Regime particolare per i contratti di collaborazione coordinata e continuativa

1. Gli incarichi possono essere conferiti con rapporti di collaborazione coordinata e continuativa ai sensi dell’art. 409, n. 3, c.p.c., nel rispetto della disciplina del presente Regolamento, quando le prestazioni d’opera intellettuale e i risultati richiesti al collaboratore devono essere resi con continuità e sotto il coordinamento del Responsabile di Servizio competente.

2. Le prestazioni sono svolte senza vincolo di subordinazione e sono assoggettate a un vincolo di coordinamento funzionale agli obiettivi/attività oggetto delle prestazioni stesse, secondo quanto stabilito dal disciplinare di incarico e dal Responsabile di Servizio competente.

3. Al collaboratore non possono essere affidati poteri gestionali autonomi né compiti di rappresentanza dell’Ente.

4. Il collaboratore non è tenuto al rispetto di un orario predeterminato, la sua attività può essere esercitata presso le sedi dell’Amministrazione, secondo le direttive impartite dal Responsabile di Servizio competente, il quale mette eventualmente a disposizione i locali, le attrezzature e gli impianti tecnici strettamente funzionali all’espletamento dell’incarico.

5. Gli eventuali obblighi di iscrizione alla gestione separata I.n.p.s. di cui alla Legge n. 335/1995 e s.m.i., sono a carico del collaboratore, che è tenuto a darne idonea comunicazione all’Amministrazione. Gli eventuali obblighi di iscrizione all’I.n.a.i.l. sono a carico dell’Amministrazione, che è tenuta a darne idonea comunicazione al collaboratore. Il collaboratore  è altresì tenuto a dare idonea certificazione delle deduzioni eventualmente spettanti nonché degli altri dati ritenuti necessari.

6. I diritti e i doveri del committente e del collaboratore, le modalità di svolgimento del rapporto di collaborazione sono disciplinati nella determinazione e nel contratto d’incarico. 

ART. 34

Pubblicità dell’affidamento degli incarichi

1. Il Responsabile di Servizio è tenuto a pubblicare sul sito web del comune, per estratto, i provvedimenti di affidamento e di liquidazione degli incarichi, completi di indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare impegnato ed erogato nonché i contratti relativi. In caso di omessa pubblicazione, la liquidazione del corrispettivo per gli incarichi di collaborazione o consulenza di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale.

2. Il Responsabile di Servizio provvede altresì alle comunicazioni alla Corte dei Conti degli incarichi il cui ammontare è superiore ad €. 5.000,00. Il Settore contabile provvede invece alla comunicazione semestrale alla Funzione pubblica tramite il sito dell’anagrafe delle prestazioni. 

ART. 35

Entrata in vigore

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento si rinvia allo Statuto dell’Ente, alle disposizioni di legge e regolamentari inerenti l’organizzazione degli Uffici e dei Servizi degli Enti Locali, nonché ai contratti collettivi di lavoro.

PAGE  
1
C:\Documents and Settings\Raffaella\Impostazioni locali\Temporary Internet Files\OLK5\Regolamento Organizzazione Uffici e servizi comunali.doc


[image: image1.wmf]_980153142.doc
[image: image1.png]spomnNo








